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COSTRUIAMO IL FUTURO 
DA 70 ANNI

L’anniversario della Banca  
è una festa da condividere. 
Con il territorio e le comunità.

I	 IL PROGRAMMA DI EVENTI DEL 70ESIMO
I	 FORMARE LE STARTUP  

PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
I	 IL FAIR PLAY AL CENTRO, CON UN’INIZIATIVA 

DEDICATA

latuabanca.bccmilano.it



Hai una casa
di proprieta 
o sei in affitto?

,

Formula Casa e Famiglia
Per difendere la tua casa ed i tuoi cari dagli inconvenienti
 di tutti i giorni.
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GIUSEPPE MAINO
Presidente BCC Milano

Editoriale

140 sono gli anni trascorsi dal 
20 giugno 1883, il gior-

no in cui Leone Wollemborg fondò la 
prima Cassa Rurale italiana a Loreg-
gia, vicino Padova. Nasceva allora un 
concetto semplice, ma rivoluziona-
rio. Artigiani e contadini si riunivano 
per mettere insieme i propri risparmi 
e costituire il capitale necessario a 
erogare prestiti per sostenere le necessità di altri 
piccoli risparmiatori. Un’idea basata sui princìpi 
di democrazia e solidarietà che avrebbero trovato 
la consacrazione nell’enciclica Rerum Novarum di 
Papa Leone XIII. Da allora è stata una crescita co-
stante, coerente e adattiva.

70sono gli anni che ci separano da quel 19 
settembre 1953 in cui un gruppo di gio-

vani carugatesi, ispirati dall’Arciprete don Enrico 
De Gasperi, importarono questo modello per dare 
vita alla Cassa Rurale ed Artigiana di Carugate, 
che costituisce l’anima di BCC Milano. Oggi sap-
piamo dove andare perché ci ricordiamo da dove 
veniamo. 

60anni sono invece quelli trascorsi dal 30 
novembre 1963, il giorno in cui fu co-

stitutivo l’Istituto di Credito delle Casse Rurali e 
Artigiane, Iccrea Banca, oggi vertice del Gruppo 
Bancario al quale apparteniamo. Il Credito Co-
operativo ha bisogno di Gruppi Bancari forti, che 
facciano al meglio la banca del territorio secondo 
le esigenze dei nostri giorni, salvaguardando il 
nostro DNA valoriale.

50sono gli anni trascorsi dall’apertura della 
nostra prima Filiale a Bussero, nel 1973, 

il momento in cui abbiamo iniziato 
a operare presso altre comunità lo-
cali. Oggi ne serviamo oltre 60 con 
i nostri sportelli e in 11 comuni siamo 
l’unico presidio bancario. A livel-
lo nazionale sono 723 i comuni che 
vedono come unica presenza banca-
ria una BCC, una caratteristica che ha 
suscitato anche l’encomio pubbli-

co del Presidente Sergio Mattarella: «Si tratta di 
una funzione economica, si tratta di una funzione 
sociale, si tratta di un impegno nel solco dell’appli-
cazione delle norme della Costituzione: per queste 
funzioni la Repubblica vi è riconoscente».

30infine, sono gli anni trascorsi dal 1° set-
tembre 1993, quando il nuovo Testo 

Unico Bancario cambiò la denominazione delle 
Casse Rurali ed Artigiane in Banche di Credito 
Cooperativo, cancellando ogni limite alla loro 
operatività.

Tutti questi numeri raccontano una storia lun-
ga e importante, di cui tutti noi siamo prota-

gonisti. 
Papa Francesco nel 2015 ci ha ricordato che le 
BCC hanno il compito di «promuovere un uso so-
lidale e sociale del denaro, nello stile della vera 
cooperativa, dove non comanda il capitale sugli 
uomini, ma gli uomini sul capitale». Intendiamo 
preservare quella responsabilità sociale di cui 
siamo convinti e che invocano le nostre comunità.
Così onoreremo coloro che 140 anni fa a Loreggia 
e 70 anni fa a Carugate, hanno dato vita a questi 
lungimiranti progetti cooperativi.

Il 2023, per la nostra Banca, è l’anno dei numeri tondi e delle ricorrenze importanti.
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Anniversario di BCC Milano,  
un ricco programma di eventi 

per tutto il territorio

Per celebrare i suoi settant’anni la Banca ha in programma una festa che durerà 
sei mesi e che vedrà realizzare iniziative e manifestazioni su tutto il suo territorio.

Carugate, 1953. È una domenica dell’aprile di 
quell’anno quando, nel Municipio di quello 
che era poco più di un piccolo borgo agricolo, 

si riuniscono davanti a un notaio il parroco don Enri-
co De Gasperi, il sindaco del paese Andrea Gilardi, il 
proprietario terriero conte Flavio Melzi d’Eril e altri 

44 uomini – in gran parte contadini e artigiani del 
luogo. 
La riunione ha un obiettivo chiaro: siglare l’atto co-
stitutivo della Cassa Rurale ed Artigiana di Caru-
gate, Istituto di Credito Cooperativo che il parroco 
ha fortemente voluto per valide ragioni. Da un lato, 
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sostenere lo sviluppo di un paese alle prese con i fan-
tasmi del secondo conflitto mondiale, ancora escluso 
dall’imponente processo d’industrializzazione che 
avrebbe di lì a breve ridisegnato l’economia lombar-
da e nazionale. Ma dall’altro, il fine più alto di questo 
coraggioso gruppo era quello che oggi definiremmo 
“mutualità”: ridistribuire valore sociale sul terri-
torio nelle più disparate forme, dalla concessione di 
credito agevolato a contadini e artigiani alla dife-
sa del risparmio delle famiglie, fino allo sviluppo di 
un’edilizia alla prova della crescente immigrazione 
che impattava sull’area. 
Settant’anni dopo BCC Milano è la più grande Ban-
ca di Credito Cooperativo della Lombardia, dopo un 
percorso di crescita duratura. Lenta e progressiva fino 
al 2006, ma poi oggetto di un’accelerazione favorita 
da processi di concentrazione. 
La Banca realizza cinque operazioni di fusione con-
secutive: nel 2006 incorpora BCC Lissone, nel 2013 
BCC Inzago e cambia la denominazione in BCC Ca-
rugate e Inzago. Nel 2017 si fonde con BCC Sesto San 
Giovanni e nasce, appunto, BCC Milano che, nel 2018, 
annette Credicoop Cernusco sul Naviglio, e nel 2022 
BCC Bergamo e Valli. 
Nel 2023 BCC Milano celebra 70 anni dalla fonda-
zione, ma la sua storia è più lunga e complessa, aven-
do sommato nel tempo le storie di ben cinque espe-
rienze cooperative, alcune delle quali ebbero origine 
già alla fine dell’Ottocento o ai primi del Novecento. 
Il valore di BCC Milano non risiede però negli anni che 
può contare, quanto nella somma delle storie e delle 
esperienze che porta con sé. Decine di donne e uo-
mini ne hanno segnato il percorso di crescita, cia-
scuno con il proprio contributo di idee, di professio-
nalità e di dedizione. Ciò che è invece rimasto sempre 
uguale nel corso della sua storia sono i valori ai quali  
si ispira: cooperazione, mutualità e solidarietà, cifra 
identitaria e faro la cui luce non si è mai affievolita nel 
corso di sette decenni.

Una festa per tutti

Proprio per celebrare questa prestigiosa tradizione 
– con un occhio di riguardo al futuro – BCC Milano 
festeggia il proprio 70° anniversario con un ricco ca-
lendario di eventi sul territorio di riferimento, per 
valorizzare quella comunità che per la Banca è un at-
tore imprescindibile, come dichiarato dal Presidente 
Maino. «Celebriamo questo traguardo con lo sguardo 
rivolto al futuro della nostra cooperativa, dei nostri 
Soci, Clienti e Collaboratori e dei territori nei quali 
esprimiamo il nostro valore mutualistico e sociale».
Ecco un elenco parziale delle attività proposte. 

19 APRILE 1953
La storia dei primi 70 anni di vita di BCC Milano comincia una 
domenica di aprile del 1953. I primi anni del decennio segnano il 
lento riprendersi dell’Italia dalle profonde ferite che il conflitto 
mondiale ha inflitto all’economia e allo spirito di un popolo.
Agricoltori e artigiani sono pronti a rialzarsi e a ripartire, ma 
hanno bisogno di aiuto, di qualcuno che risponda alle loro ne-
cessità. È in questo contesto che, a Carugate, le idee del Credito 
Cooperativo trovano un terreno fertile per svilupparsi, grazie 
all’impegno del parroco, l’arciprete don Enrico De Gasperi.
Il 19 aprile, con atto notarile del dr. Cesare Mascheroni, pres-
so il municipio, don Enrico De Gasperi, l'allora sindaco Andrea 
Gilardi, il conte e proprietario terriero Flavio Melzi D’Eril - che 
ne diventerà il primo Presidente - e altri 44 soci, costituiscono 
la Cassa Rurale ed Artigiana di Carugate. È l’inizio della storia 
di BCC Milano.
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RESTA AGGIORNATO SU TUTTI GLI EVENTI DEL SETTANTESIMO
Il palinsesto degli eventi è in continua evoluzione e si arricchirà di nuovi appuntamenti: per rimanere aggiornati 
sulle iniziative in programma basta visualizzare la   pagina web dedicata del sito di BCC Milano.

STRABERGAMO
Il 9 e 10 settembre BCC Milano sarà main sponsor della 45ª edi-
zione della corsa non competitiva più amata e longeva del ca-
poluogo orobico.
In parallelo alla rassegna atletica, piazza Matteotti a Bergamo 
si animerà con giochi gonfiabili, trucca bimbi, calcio balilla, 
popcorn e zucchero filato per i più piccoli, con accesso libero e 
gratuito.  Sabato 9 settembre invece si svolgerà il concerto dei 
Ligastory, la band tributo a Luciano Ligabue, con ingresso libero 
e gratuito.

BUON COMPLEANNO BCC MILANO!
Il 14 settembre, una serata speciale in occasione della ricorren-
za del Settantesimo anniversario della Banca (19 settembre): 
un evento dedicato al territorio e alla mutualità a cui sono invita-
te le realtà del terzo settore, i Soci della Banca, le istituzioni e la 
comunità locale. 
La manifestazione si svolgerà in piazza Manzoni a Carugate 
nell’ambito del calendario di eventi della Festa del Paese.

SUPER LEAGUE
Venerdì 22 e sabato 30 settembre, BCC Milano sarà main sponsor 
e protagonista del torneo multisportivo organizzato da PlayMore 
ed Enjoy. Il torneo sarà giocato da ragazzi con disabilità di nume-
rose Onlus del territorio insieme ai dipendenti di aziende partner.  

BCC MILANO CUP
Venerdì 15 e domenica 17 settembre sarà protagonista lo sport 
con la Coppa del Settantesimo, un quadrangolare di basket 
maschile, organizzato in collaborazione con Basket Cernusco, 
tra società del territorio che militano in serie B e C e che si svol-
gerà presso il Palasport di Carugate.

NUOVA FILIALE DI BERGAMO
Il 9 settembre verrà inaugurata la prestigiosa nuova Filiale di 
BCC Milano presso Palazzo Rezzara, in Centro Bergamo (vedi 
pagina 14 di questo numero del magazine).

bit.ly/bccmilano70
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Dare voce alle numerose componenti sociali 
del territorio; raccogliere le istanze, i sug-
gerimenti e i commenti dei Soci; proporre al 

Consiglio di Amministrazione progetti e iniziative 
che soddisfino le esigenze rilevate: sono questi i com-
piti principali della Consulta Soci, l’organo collegiale 
consultivo al quale la Banca affida il prezioso incarico 
di fare da “cerniera” tra la vasta base della Cooperati-
va e gli Amministratori al fine di indirizzare l’offerta 
sociale e l’attività territoriale verso tematiche di in-
teresse collettivo.
Un lavoro reso possibile dalla variegata e qualificata 
composizione della Consulta, costituita da venti Soci 
provenienti dai diversi territori serviti dalla Banca. 
Si tratta di venti persone rappresentative delle comu-
nità locali, ciascuna impegnata in uno o più settori 
della vita civile: associazionismo sociale e sportivo, 
imprenditoria, gruppi d’interesse, associazioni di ca-
tegoria, realtà civiche.
La Consulta Soci è nominata dal Consiglio di Ammi-
nistrazione e il suo mandato dura tre anni. Entrata in 
carica all’inizio del 2023 la nuova Consulta si è riunita 
regolarmente con cadenza mensile, affrontando nu-
merosi temi e dando continuità al lavoro svolto dalla 
rappresentanza precedente.
È utile in particolare segnalare il primo progetto nato 
dal lavoro di analisi e confronto di questi primi mesi. 
A luglio la Consulta ha infatti deliberato di propor-
re al Consiglio di Amministrazione l’adesione a un 
progetto di educazione finanziaria realizzato dalla 
Fondazione Tertio Millennio e da FEduF (Fonda-
zione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio) e 
indirizzato agli studenti delle scuole superiori. Il pro-

getto, denominato “Metto in conto il mio futuro”, 
oltre alle competenze e conoscenze in ambito finanza 
e risparmio svilupperà anche un approfondimento sui 
temi della cooperazione e del mutualismo. 
L’intento è quello di assolvere a uno degli obiettivi 
principali compresi nella missione sociale della Ban-
ca, promuovendo nella formazione dei giovani i va-
lori fondamentali della cooperazione di credito. Nei 
prossimi mesi racconteremo con maggior dettaglio le 
iniziative e le proposte elaborate dalla Consulta Soci. 
 

Consulta Soci, la “cerniera”  
tra la BCC e il suo territorio

SPAZIO SOCI

NOME E COGNOME Filiale di riferimento
Davide AGAZZI Bergamo
Fulvio BELLA Brugherio
Alessandro BUCCHI Caponago
Enzo MAGGIONI * Carugate
Marino RIBOLDI Carugate
Vittorio CAGLIO Cassano d’Adda
Ugo SIRTORI Cernusco su Naviglio
Lorenzo CROTTI Clusone
Laura RIZZO Gessate
Attilio BRIVIO Lissone
Orietta CASTELLAZZI Masate
Giovanni ROMANI Melzo
Achille LANZARINI Milano
Donatella MANDELLI Monza
Simone MAIDA Pessano con Bornago
Franco NICEFORI Pradalunga
Laura BARBANTI ** Sesto San Giovanni
Laura CAPELLI ** Sorisole
Massimo ZANETTI Sorisole
Fabrizio GIRONI Vimodrone

* Presidente    ** Vicepresidente
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Il territorio a portata di click

La piattaforma web latuabanca.bccmilano.it sempre più “portale territoriale”  
con i calendari degli appuntamenti in programma.

SPAZIO SOCI

La piattaforma digitale di BCC Milano è molto più 
di un semplice blog o di una versione digitalizzata 
di questo magazine:  latuabanca.bccmilano.it, è 

una vetrina virtuale costantemente aggiornata e una 
finestra con vista sul panorama di valori, iniziative, 
occasioni di formazione e aggiornamenti della Banca 
sul territorio di riferimento. Liberamente consultabi-
le, si rivolge tanto alla Compagine Sociale quanto al 
territorio. Il portale presenta un ricco storico di con-
tenuti che parte dal 2017 tra cui video, videoreporta-
ge, testi e immagini, in uno storytelling trasversale e 
coinvolgente.
In occasione del settantesimo anniversario di BCC 
Milano, La Tua Banca compie un importante passo 
in avanti grazie allo sviluppo di due sezioni – “Ap-
puntamenti” e “70°” – che forniranno agli interes-
sati un resoconto in tempo reale di manifestazioni e 
appuntamenti sul territorio sostenuti da BCC Milano.
Disponibili nella barra subito al di sotto del logo La 
Tua Banca, i due “contenitori digitali” sono molto di 
più di una semplice bacheca a scorrimento. Entrambe 
le sezioni sono legate dall’implementazione di un ca-
lendario che fornisce all’utente, in modo semplice e 
intuitivo, la possibilità di consultare la programma-
zione per le settimane successive. 

Analizzando poi le singole schede evento grazie al 
pulsante “Dettagli” sarà possibile prendere visione 
di materiale multimediale e informazioni relative 
alla singola manifestazione, come orari, modalità di 
partecipazione o l’eventuale necessità di prenotazione 
o iscrizione. Sarà possibile, inoltre, utilizzare il tasto 
“Aggiungi questo appuntamento al tuo calendario” 
per sincronizzare automaticamente il vostro Google 
Calendar con il sito, in modo da avere ancor più precisa 
contezza delle iniziative in essere. Se l’evento è gestito 
da partner o da enti terzi, è inoltre possibile consultare 
direttamente il sito web dell’organizzatore, per venire 
a conoscenza di ulteriori dettagli. 
La sezione “70°” è di analoga concezione ma intera-
mente incentrata sul ricco calendario dedicato alle 
celebrazioni di quest’importante ricorrenza: ma-
nifestazioni pianificate per coinvolgere la Compagine 
Sociale e trasversali e differenti interessi, dalla finan-
za allo sport, dall’arte alla storia. 

TUTTI GLI APPUNTAMENTI
Scopri sulla  piattaforma digitale di BCC 
Milano tutti gli appuntamenti sul territorio. bit.ly/latuabancaweb

7



L o scorso 15 aprile si è tenuto l’evento inaugurale di apertura delle 
nuove serre di Cascina Verde Spes Onlus, l’associazione che da oltre 
quarant’anni anni assiste e reinserisce giovani con alle spalle gravi 

trascorsi di tossicodipendenza. 
Le nuove serre sono state realizzate con il generoso contributo dei Soci 
di BCC Milano – attraverso la Rinuncia al Dono – la campagna natalizia 
che permette di ridistribuire importanti risorse in progetti benefici sul 
territorio. 
Il taglio del nastro, che porta a compimento un percorso durato oltre un 
anno, ha visto la partecipazione di numerosi Soci e simpatizzanti che han-
no potuto scoprire da vicino come l’attività di floricoltura sia un volàno te-
rapeutico per il reinserimento sociale dei giovani ospiti. 
Due laboratori, condotti da esperti, hanno offerto ai presenti l’occasione 
di imparare l’arte della decorazione floreale e dell’orto sul terrazzo, con la 
possibilità di portare con sé le proprie creazioni. 
I partecipanti hanno anche potuto interagire con gli ospiti, ascoltandone 
le toccanti testimonianze e apprezzandone il lavoro votato al pieno reinse-
rimento nella società. 

Alla cerimonia inaugurale è intervenuto il Presidente di BCC Milano Giu-
seppe Maino, che ha sottolineato l’importanza del progetto elogiando il la-
voro dell’associazione Cascina Verde Spes Onlus, che da quasi mezzo secolo 
propone la psicoterapia e il recupero dell’autostima come presupposto per 
una piena riabilitazione dalla tossicodipendenza. 
Il rinfresco conclusivo ha rinsaldato i legami esistenti e ne ha creati di nuo-
vi, celebrando la consegna alla collettività di nuovi e più efficaci strumenti 
per far fronte a situazioni di grande delicatezza. 

Le serre che fanno rifiorire il futuro 

Inaugurate le nuove Serre di Cascina Verde Onlus: uno strumento fondamentale  
per restituire autostima e prospettive ai giovani ospiti che combattono dipendenze  

e sfiducia in sé stessi.

TERRITORIO

FOTO DELLA 
GIORNATA

Altre foto dell’evento sulla 
 piattaforma digitale di  
BCC Milano. bit.ly/serrecascinaverde
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Manager sportivo cercasi

BCC Milano mette in palio, per un Socio o figlio di Socio, una borsa di studio da 
12.000 euro per un innovativo master dell’Università Cattolica di Milano, che si 

propone di formare i manager sportivi del futuro.

TERRITORIO

Quello dello sport oggi è un vero e proprio mer-
cato, che da solo vale come il Pil di un’intera 
nazione.

Le ricerche stimano che il market size sia pari a 400 
miliardi di dollari, in crescita verticale grazie a un 
potente strumento: il marketing. I canali a disposi-
zione per catturare l’audience aumentano, i grandi 
club investono in social media e produzioni multi-
mediali budget molto consistenti. Non è un caso se 
grandi fondi internazionali, business angel e capitali 
privati oggi investono nel business sportivo, soprat-
tutto nel calcio e nei motori.
Ma non solo grandi società da milioni di tifosi e cam-
pioni miliardari: lo sport è anche un fatto privato, le-
gato alla vita del singolo individuo e alle sue abitu-
dini e soprattutto un patrimonio per i territori. 

Formare i professionisti dello sport  
di domani

Per operare in un mercato maturo e segmentato 
come questo, è necessaria formazione altamente qua-
lificata, un know-how specifico e attitudini mana-
geriali. Qualità che il Master in Sports Management: 
Businesses, Communities, Territories dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di Milano si prefigge di 
trasmettere. Il corso è organizzato in collaborazione 
con Sportmaster Consulting, società di consulenza 
milanese leader nel settore. 
L’iniziativa di formazione si aprirà nel marzo 2024 e 
il corso sarà aperto agli studenti insigniti di Laurea 
Triennale o a chi ha concluso gli esami e sta elabo-
rando la tesi. Il master garantisce prospettive di car-
riera ampie e diversificate, attraverso una prepara-
zione trasversale su tutte le tematiche manageriali 
che consente la candidatura a posizioni funzionali in 

qualsiasi organizzazione. Il perno della didattica sa-
ranno casi studio aziendali reali, grazie al contribu-
to di professionisti di grande expertise.
BCC Milano ha identificato nel master un’occasio-
ne didattica di profondo valore, destinando 12 mila 
euro per una borsa di studio a copertura integrale 
della retta di iscrizione al corso di specializzazione: 
la selezione dei candidati è già aperta, potete   visio-
nare il regolamento del bando della borsa di studio 
scansionando il QR code qui sotto. 

bit.ly/bccbandomaster

9



La Val Seriana è caratterizzata da uno straordi-
nario tessuto economico e produttivo. 
Un grande distretto industriale che muo-

ve dall’area metropolitana di centri come Alzano e 
Nembro e risale il territorio montano sulla direttrice 
del fiume Serio, fino a includere le comunità montane 
di Pradalunga, Albino, Gazzaniga e Luzzana. 
Il luogo è depositario di una tradizione manifattu-
riera secolare: altamente industrializzata fin da pri-
ma dell’unità d’Italia, in Val Seriana abbondano ec-
cellenze produttive esportate in tutto il mondo. Una 
delle più antiche tra queste è la pietra cote, lavorata 
sul territorio addirittura nell’antichità classica. Si 
tratta di uno scisto cristallino di colore nero di cui 

La Val Seriana 
ha un “cuore di pietra” 

La pietra cote di Pradalunga ha una tradizione millenaria: un’associazione 
di volontari ne custodisce e ne tramanda la storia e la memoria.

TERRITORIO

le rocce delle Prealpi Orobiche abbondano, originatosi 
circa 180 milioni di anni fa. 
La pietra cote è citata già nella Naturalis Historia da 
Plinio il Vecchio e il suo nome deriva da “Cos, cotis”, 
sostantivo la cui radice va ritrovata nel verbo “affi-
lare”. 
Ed è proprio la capacità di affilare i metalli senza bi-
sogno di alcuna lubrificazione che ha reso la pietra 
cote di Pradalunga così popolare. 
Utensili in pietra cote hanno per migliaia di anni tro-
vato applicazione nei più disparati campi: dalla me-
tallurgia all’agricoltura, dall’edilizia alla fabbri-
cazione di armi da taglio, acuminando lame di ogni 
genere senza causare alcun tipo di usura.
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La storia della pietra cote di Pradalunga

Per tutto il Medioevo e ben oltre, la pietra cote fu al 
centro di un florido commercio, attestato addirittu-
ra in fonti storiche risalenti a metà del XIII sec. Nel 
1248, gli statuti del Comune di Bergamo insigniro-
no la produzione con il riconoscimento ufficiale e la 
tutela, insieme ad altre attività manifatturiere locali 
considerate strategiche, come la ferrazza. 
Nel Rinascimento e nella prima Età Moderna le pie-
tre coti erano oggetto di traffici internazionali, su 
vie commerciali dedicate che si sviluppavano da Pra-
dalunga al Centro e Nord dell’Europa. 
Nel XIX sec. questo traffico arrivò a lambire addirit-
tura le coste del Nuovo Mondo: esistono prove di un 
commercio che, dai porti del Mediterraneo, giungeva 
addirittura fino alle coste del New Jersey.  
La pietra cote di Pradalunga, detta ormai “la Prada-
lunga”, cominciò a diventare un vero e proprio mar-
chio commerciale e in città varie famiglie si distinse-
ro per l’attivismo imprenditoriale. 
Tra queste è impossibile non citare i Piccinini, che in 
pieno Risorgimento passarono alla storia con Danie-
le, Capitano dei Mille. Lo stesso Garibaldi, lodando 
gli orobici che ingrossavano la schiera delle sue mili-
zie, disse: «Nullo, Cucchi e Piccinini sono di Bergamo. 
Patrioti generosi senz’altro, ma anche attivi impren-
ditori di quell’industria che ha fatto la storia bergama-
sca». Nel 1930, le famiglie di produttori si consorzia-
rono in un ente che riuniva tutti gli imprenditori della 
Val Seriana.

“La Pradalunga” oggi

La de-industrializzazione e l’abbandono degli im-
pianti produttivi hanno portato, purtroppo, la Prada-
lunga a vivere un lento declino. 
Se da un lato però oggi rimane una sola impresa che 
la fabbrica, è sorta un’associazione che si prefigura di 
tutelare questo patrimonio, ricostruirne la storia con 
un lavoro di ricerca e tramandarne la memoria. 
L’associazione “La Pradalunga”, recentemente fon-
data da cinque soci mette a disposizione del pubblico 
il proprio archivio e organizza eventi dedicati e vi-
site guidate in uno degli stabilimenti industriali di-
smessi più significativi della città. 
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A  fianco al Santuario della Madonna delle Grazie 
all’Ortica – gioiello storico e artistico che come 
spesso avviene a Milano è tutto da scoprire – è 

sorta una grande realtà solidale. Casa Frizzi, la strut-
tura d’accoglienza di Unitalsi, è diventata una realtà il 
24 marzo scorso con l’inaugurazione ufficiale che ha 
consegnato a Milano uno strumento in più per far fron-
te a un problema reale. La città offre strutture cliniche 
d’avanguardia e, tra queste, reparti pediatrici d’ec-
cellenza. Tuttavia, per le famiglie dei giovani pazienti, 
alle preoccupazioni legate allo stato di salute dei figli 
si somma spesso un’altra ragione di disagio: la ricerca 
di un alloggio. Specie in casi di lunghe degenze, i fa-
miliari sono costretti a prolungati e costosi soggiorni 
in città o – nel peggiore dei casi – impossibilitati nel 
rimanere al fianco dei piccoli malati. 
Il mutualismo, la sinergia tra terzo settore e istitu-
zioni e la cooperazione sono le basi di una soluzione 
al problema. Casa Frizzi, intitolata al celebre condut-
tore televisivo scomparso nel 2018, nasce in seno al 
Progetto dei Piccoli, iniziativa avviata nel 2002 da 
Unitalsi – associazione cattolica che conta migliaia 

Il «sogno ispirato da Dio»  
è realtà: aperta Casa Frizzi 

Inaugurata lo scorso 24 marzo, la casa Unitalsi accoglie i genitori di pazienti 
pediatrici in modo gratuito, con il sostegno dei volontari e della comunità locale 

del quartiere dell’Ortica.

TERRITORIO

di volontari sul territorio nazionale. Grazie a essa, ne-
gli ultimi venti anni sono sorte sul territorio italiano 
decine di case d’accoglienza gratuita, da Roma a Ge-
nova, da Perugia a Padova. 
La divisione Lombarda di Unitalsi e l’ex Presidente 
e ideatore della casa, Vittore de Carli, hanno forte-
mente voluto una struttura simile sul territorio mi-
lanese, identificando il sito ideale in una vecchia casa 
parrocchiale nel quartiere dell’Ortica. Il progetto 
architettonico, interamente curato dalla volontaria 
Arch. Sara Ugazio, prevedeva un’ambiziosa riquali-
ficazione strutturale ed energetica, ma necessitava 
di importanti risorse per vedere la luce.
La generosità dei Soci della Banca, che nel 2020 hanno 
rinunciato al dono di Natale loro destinato nell’ambi-
to della campagna Il valore di un dono, ha fornito le 
risorse necessarie a compiere i lavori, ufficialmente 
iniziati il 27 ottobre 2021, alla presenza di una gran-
de istituzione cittadina: l’Arcivescovo Mons. Mario 
Delpini che – con la grande sensibilità comunicativa 
che lo contraddistingue – aveva definito l’idea «un 
sogno che sembra ispirato da Dio». 
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LA CRONACA 
DELLA GIORNATA

Scopri il  ricco reportage con testimo-
nianze, interviste e altre immagini della 
giornata dell’inaugurazione.

La cerimonia di inaugurazione

Dopo quasi un anno e mezzo di lavori di riqualificazione 
Casa Frizzi è stata inaugurata, nel corso di una ceri-
monia che ha coinvolto le massime istituzioni citta-
dine, imprese, la comunità locale e celebrità nel ruolo 
di ambasciatori della missione unitalsiana. Il sindaco 
Giuseppe Sala ha parlato di un progetto «Perfetto, per-
ché sviluppato con la generosità di tanti e l’intervento di 
una banca. Un regalo per Milano e per l’Ortica».
Vittore de Carli, con grande coinvolgimento emotivo, 
non ha trattenuto gioia e gratitudine, dichiarando: 
«In molti non credevano alla riuscita di questo proget-
to; troppe le difficoltà economiche e amministrative da 
risolvere. Ma lungo la via ho trovato la ricchezza di tanti 
nuovi amici e sostenitori, a partire da Papa Francesco, 
che ha donato il mattone collocato durante la posa della 
prima pietra. Ringrazio il Sindaco, Mons. Delpini e gli 
amici della Banca di Credito Cooperativo di Milano, a 
partire dal Presidente Giuseppe Maino e dal Direttore 
Giorgio Beretta». Toccante anche il contributo dell’Ar-
civescovo, che ha fotografato lo spirito caritatevole che 
ha distinto l’iniziativa attraverso un’immagine di rara 
concretezza, con una dichiarazione che è un manife-
sto: «Se mi dicessero di dover strappare tutte le erbacce 
della Pianura Padana, mi cadrebbero le braccia, sarebbe 
un’impresa impossibile da compiere, per quanto possa 
impegnarmi e sapere che è bene strapparle. Ma se mi 
dicessero di avere a disposizione un metro quadro di cui 
prendermi cura, in cui seminare… bene, questo porte-
rebbe a dei risultati. Mi sembra opportuno ricordare ciò 
in questo momento: Casa Frizzi è pronta, però questa 
realizzazione rende l’idea che fare del bene in modo non 
episodico è possibile, laddove a ciascuno di noi è dato un 
metro quadro, seminandovi continuamente del bene 
che produrrà frutto». 
Il Presidente Maino ha sottolineato invece l’orgoglio 
per un’opera frutto della volontà collettiva dei Soci di 
BCC Milano: «La forza della nostra Banca è assumersi 
la responsabilità sociale e sono i 27.000 Soci il nostro 
vero motore. Quello che oggi stiamo vedendo è stato 
possibile grazie a loro».
Dopo gli interventi di autorità e partner del progetto, 
Mons. Delpini ha benedetto la struttura e l’archi-
tetto Sara Ugazio ha condotto il pubblico e la stampa 
in un tour degli interni, ove sei miniappartamenti 
accoglieranno presto le famiglie bisognose. Strut-
tura che, come emerge dalle stesse parole di chi l’ha 
progettata, ambisce a: «essere comunità, ancor prima 
che uno mero spazio materiale» grazie ai vari am-
bienti pensati per la socialità. «Inoltre, la comunità 
locale dell’Ortica – forte e coesa – saprà “abbraccia-
re” questo tipo di realtà sul territorio». 

Nelle foto: Casa Frizzi e il momento dell’inaugurazione, da si-
nistra, Giuseppe Maino (Presidente BCC Milano), Cosimo Cilli   
(Vicepresidente nazionale Unitalsi), Caterina Antola (Municipio 
3), Mons. Mario Delpini (Arcivescovo di Milano),  Luciano Pivet-
ti (Presidente Unitalsi lombarda), Vittore De Carli (ideatore di 
Casa Frizzi), Carlotta Mantovan (vedova di Fabrizio Frizzi), Giu-
seppe Sala (Sindaco di Milano), Giorgio Beretta (Direttore Ge-
nerale BCC Milano).

bit.ly/reportagecasafrizzi
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Palazzo Rezzara, 
BCC Milano al centro di Bergamo 

e della sua storia 

Apre a settembre, nello storico Palazzo di Città bassa, la nuova Filiale della Banca. 
Una presenza importante che ribadisce la centralità di Bergamo  

nel progetto di sviluppo di BCC Milano.

TERRITORIO

Una nuova filiale nel cuore 
della Città bassa, ubicata in 

un edificio di indubbio valore 
storico e artistico, che si pre-
figge di mettere a disposizione 
dei bergamaschi una grande 
Banca del territorio. Con questi 
obiettivi – quando BCC Milano, 
dopo la fusione con BCC Berga-
mo e Valli, ha deciso di identifi-
care una location adeguata alla nuova filiale Capo Area di 
Bergamo – la scelta è ricaduta su Palazzo Rezzara. 

Una storia bergamasca

Palazzo Rezzara, noto anche come Casa del Popolo, 
prende il nome da Niccolò Rezzara, presidente dell’U-
nione delle Istituzioni Sociali Cattoliche Bergamasche. 
La tradizione mutualistica e cooperativa, che è l’hu-
mus storico di BCC Milano, è anche alle origini di que-
sto edificio, che fu realizzato in cinque anni – tra il 
1903 e il 1908.
Il progetto iniziale fu curato da un locale, l’architetto 
Virginio Muzio, cui subentrò quindi il collega milanese 
Ernesto Pirovano a causa della scomparsa del primo. 
Nel corso dei decenni Palazzo Rezzara ha ospitato una 
pluralità di associazioni, attività e imprese: in passato 
vi trovarono spazio anche un ristorante, una cappella 
consacrata e il Teatro “Rubini”, diventato oggi il mo-
derno Centro Congressi Papa Giovanni XXIII. 
Nell’edificio ha sede anche la storica redazione de L’Eco 
di Bergamo, il giornale più letto dai bergamaschi. Dal 

punto di vista architettonico Pa-
lazzo Rezzara è noto per il suo 
stile: l’impianto neoclassico ri-
prende stilemi tipici dell’archi-
tettura istituzionale del perio-
do, con innesti floreali e liberty.

Il progetto

Riconosciuto come edificio di 
valore storico nel 2004, gli spazi destinati alla sede di 
BCC Milano sono stati oggetto di un attento lavoro di 
adeguamento e valorizzazione secondo il progetto di 
Plan Studio realizzato dal team dell’architetto Ranieri 
Lapi Gatteschi e condotto in rigida osservanza dei vin-
coli imposti dalla Soprintendenza Archeologia e Bel-
le Arti.
I locali coinvolti nella riqualificazione sono distribuiti 
su tre livelli per una superficie complessiva di 900 m2. 
I servizi commerciali sono all’avanguardia grazie agli 
sportelli automatici in grado di garantire operatività 
completa dalle 8.00 alle 19.45.  

L’INAUGURAZIONE 
I lavori si sono svolti durante l’estate e la nuova sede sarà inau-
gurata sabato 9 settembre alle 11.00 alla presenza dei vertici di 
BCC Milano e delle autorità civili e religiose della città, tra i qua-
li il Sindaco Giorgio Gori e il Vicario Episcopale per gli affari 
economici don Mario Carminati. Un’attestazione di presenza e 
valorizzazione del patrimonio storico e culturale per la Banca, 
che renderà così disponibile una terza filiale oltre a quelle già 
attive in Via San Bernardino e in Piazza Risorgimento.
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La Capitale della Cultura riparte 
dal suo ambasciatore nel mondo 

La Donizetti Night ha regalato al capoluogo orobico un vivace tributo 
al suo artista più celebre con un evento di grande prestigio culturale.

TERRITORIO

Probabilmente il bergamasco più famoso al mon-
do, Gaetano Donizetti è un gigante dell’opera 
noto e apprezzato ovunque. Un autentico am-

basciatore internazionale della cultura italiana e 
orobica che, proprio in occasione della nomina di 
Bergamo a Capitale Italiana della Cultura, non po-
teva che essere fulcro di una grande manifestazione 
a lui dedicata.
La Donizetti Night è rientrata infatti nel più ampio 
palinsesto del festival Donizetti Opera, che ogni anno 
celebra l’ingegno e la vita del grande compositore 
bergamasco con spettacoli di assoluta levatura ar-
tistica e musicale. Quest’anno la manifestazione ha 
assunto un carattere ancor più significativo, trovando 
spazio nell’agenda di Bergamo Brescia Capitale Ita-
liana della Cultura 2023 – progetto che testimonia la 
straordinaria resilienza e rinascita dei due capoluo-
ghi della Lombardia orientale dopo la pandemia. La 
nomina, arrivata in deroga rispetto al procedimen-
to ordinario, ha mirato infatti a valorizzare il patri-
monio culturale e immateriale di questi due grandi 
centri urbani attraverso quattro capisaldi tematici: la 
cultura come cura, la città natura, i tesori nascosti e 
l’inventiva.

Musica di una notte d’inizio estate

Parte della prima area tematica – quella che ha evi-

denziato il valore terapeutico del patrimonio cultura-
le attraverso la bellezza, la condivisione, la musica e 
le arti – la Donizetti Night di sabato 3 giugno ha illu-
minato il capoluogo orobico. Lo ha fatto raggiungen-
do chiostri, piazze e luoghi di aggregazione in tutta la 
Città bassa con ben sessanta appuntamenti dislocati 
su venti palcoscenici, che hanno ospitato esibizioni 
coreutiche, concerti, visite guidate. Il momento che 
ha costituito l’“ammiraglia” dell’intero programma 
è stato senza dubbio Destinazione Lammermoor: 
una riambientazione della “Lucia” donizettiana che, 
in modo ironico ma rispettoso, ha reso l’immortale 
opera del Maestro accessibile a tutti. Anche il tea-
tro Donizetti ha vissuto un ruolo da protagonista: 
chiuso nel corso dell’ultima edizione della Night, ap-
pena restaurato è tornato perno di diverse attività, 
tra cui le esperienze di visita guidata immersiva col 
programma Donizetti ON Live.
La Banca, dalla fusione con BCC Bergamo e Valli, ha 
inteso valorizzare sempre più da vicino la cultura e 
il territorio orobico: un compito sfidante, ma sotto 
un’altra luce straordinariamente semplice – grazie 
all’immane ricchezza di cui questo è custode.
Attraverso un solido sostegno che ha visto la Banca 
nel ruolo di mecenate della musica, la Donizetti Ni-
ght ha preso vita, suggellando ancor di più una ri-
partenza economica e sociale che coinvolge la città di 
Bergamo. 
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LAVORO E FUTURO

Una società che si trova a fare i conti ormai 
quotidianamente con le conseguenze del cli-
mate change non può che adottare abitudini 

virtuose come il consumo consapevole e una mag-
giore tutela e rispetto del patrimonio ambientale. 
Ma per contribuire alla realizzazione della transizio-
ne ecologica la semplice etica non basta: è necessario 
tutto il potenziale dello sviluppo tecnologico. Solo 
l’adozione di paradigmi produttivi a impatto ridot-
to può accelerare la riconversione delle tecnologie 
impattanti in uso, salvaguardare le risorse e non in-
taccare le possibilità per le generazioni future. E tra i 
modelli d’impresa che si segnalano per propositi-
vità e protagonismo nella green economy è impos-
sibile non menzionare le startup. È proprio in questi 
astri nascenti dell’economia del domani che è pos-
sibile ritrovare idee dirompenti, modelli di business 
atipici e una cultura della sostenibilità nativa.

Un incubatore di impresa  
per la transizione ecologica 

PoliHub, l’incubatore d’impresa del Politecnico di Milano, ha lanciato la prima 
edizione di Encubator, il programma per startup innovative orientate alla 

sostenibilità ambientale. Promossi sette progetti.

Accelerare il domani investendo 
nell’oggi: Encubator

Proprio per questo ha avuto il via Encubator: il pro-
getto di accelerazione per startup attive nella green 
economy che nasce da una coalizione d’intenti tra la 
Camera di Commercio di Milano, Monza-Brianza e 
Lodi, PoliHub e il Politecnico di Milano. 
L’obiettivo dell’intera operazione era quello di identi-
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ficare e premiare sette startup attraverso un solido 
accompagnamento che ne guidasse lo sviluppo nel 
cosidetto early stage, il periodo in cui queste giovani 
realtà d’impresa cercano di stabilire la propria posi-
zione sul mercato. Le idee candidate sono state messe 
al vaglio di un collegio giudicante secondo parametri 
come innovatività e impatto sociale e ambientale; i 
sette progetti premiati hanno ricevuto un grant – un 
compenso pari a 40.000 euro – da reinvestire nella sua 
interezza in sviluppo. BCC Milano, partner ufficiale di 
Polihub nell’iniziativa Encubator, ha sostenuto per 
intero una di queste premialità, in armonia con il suo 
fermo sostegno all’imprenditoria prosociale e allo svi-
luppo di idee di impatto positivo per la collettività.

Sette sorelle figlie della stessa 
missione

Tra i vincitori, il minimo comun denominatore è ap-
punto la capacità di conciliare innovazione tecnolo-
gica e risultati tangibili per l’ambiente. Ecco una rapi-
da menzione per ognuno dei progetti premiati.

AraBat

Attiva nell’idrometallurgia verde, ricicla le sempre più 
comuni batterie agli ioni di litio attraverso un processo 
di lisciviazione sostenibile con scarti di arance e acido 
citrico.

Gaia Turbine

Produttore di sensoristica intelligente, che mira a 
sviluppare una microturbina capace di efficientare la 
produzione di energia idroelettrica del 97%.

H2go

Startup specializzata nella produzione di idrogeno 
verde attraverso i SOC, dispositivi hi-tech in grado di 
convertire l’energia chimica in elettricità e viceversa.

Kinsect
Impresa che punta – attraverso un innovativo bu-
siness model in franchising e all’efficientamento – a 
decuplicare la resa degli allevamenti d’insetti per la 
produzione di farine proteiche.

Rico2
Tramite la ricerca scientifica ha brevettato una mo-
dalità di produzione di materiali edili di alta qualità, 
abbattendo drasticamente il fabbisogno energetico 
dell’intero processo.

L’INTERVISTA AI DUE 
FONDATORI  
DI REHOUSEIT

A questo link puoi ascoltare  l’intervista 
esclusiva ai due co-founder di ReHouseIt, 
startup che ha partecipato al programma di 
accelerazione Encubator e si è aggiudicata il 
grant interamente finanziato dalla Banca. 

Volta Structural Energy
Sviluppa batterie agli ioni di alluminio riducendo il 
volume occupato dai pacchi batterie standard e pro-
ducendo indipendentemente dalla fornitura di litio e 
metalli pesanti.

ReHouseIt
Una menzione speciale va infine a ReHouseIt, Società 
Benefit che ha ricevuto il contributo di 40.000 euro 
interamente finanziato dalla Banca. 

L’azienda, con sede a Pavia, è attiva in un territorio 
di frontiera: l’edilizia circolare. Il suo obiettivo è di 
proporre un’alternativa green ai più comuni materiali 
da costruzione, mettendo a punto materia prima edile 
customizzata sulle esigenze del singolo cliente. Per 
farlo, ricicla scarti di produzione provenienti da di-
verse industrie, abbattendo le emissioni fino al 90% 
rispetto alla tradizionale produzione cementizia. 
ReHouseIt propone una soluzione che non è solo in 
grado di ridurre verticalmente l’impatto dell’industria 
di riferimento: ReHouseIt crea potenziale. Negli ap-
palti per le costruzioni, oggi, l’utilizzo di soluzioni so-
stenibili è un acceleratore significativo, in linea con gli 
stringenti CAM (Criteri Ambientali Minimi); la star-
tup fornisce quindi al parco clienti un presupposto di 
competitività in più.
BCC Milano auspica un’avvenire di successo per 
ReHouseIt e per tutte le realtà coinvolte in Encubator 
e continua a includere il sostegno alle startup nella 
sua missione sociale. 

bit.ly/rehouseit
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SPORT

I l Fair Play Festival è espressio-
ne di una lunga storia e tradi-
zione. La manifestazione nasce 

infatti grazie alla spinta propulsi-
va di ASO Cernusco, l’associazio-
ne sportiva degli oratori di Cer-
nusco sul Naviglio in provincia di Milano, creata nel 
giugno 2010 dall’unione di due gruppi sportivi. 
Poco più di ottanta soci, che da quel momento lavora-
rono a una proposta che esprimesse passione educa-
tiva attraverso lo sport e solidi valori. 
Giunto al 2023 e alla sua quarta edizione, il Fair Play 
Festival è un evento rinomato e di grande impatto 
positivo sul territorio e non solo per la capacità di at-
trarre 1500 persone tra tornei calcistici, pallavolistici, 
di basket e attività ginniche come il pilates e lo yoga. 
Lo scopo della kermesse, infatti, è andare ben al di là 
del semplice diffondere lo sport e il suo valore socia-
le, incentivando il gioco pulito – in inglese appunto 
fair play. L’assemblea societaria di ASO Cernusco ha 
infatti espresso la carta dei valori, un codice deon-
tologico che vuole mettere a fuoco i principi ispiratori 
di tutte le sue attività. Il fair play è forse il più cen-
trale: competizione sì, ma in un retroterra di lealtà, 
rispetto delle regole e dell’avversario, accettazione 
dei propri limiti e diritto all’errore. 

Premiare il fair play dentro  
e fuori lo sport: ecco i  

BCC Milano Fair Play Awards 

La Banca, partner del Fair Play Festival di Cernusco sul Naviglio, promuove la 
prima edizione del premio alle migliori storie di fair play. Aperte le candidature: 

finalissima il prossimo 14 ottobre a Carugate.

La Banca sostiene la manifesta-
zione e la sua organizzazione non 
solo per il suo naturale interesse 
nei confronti del mondo dello 
sport, ma anche perché questa 
possa di anno in anno ampliare il 

suo raggio d’azione. 
Il Fair Play Festival non si limita infatti ad essere at-
tività atletica sul campo, ma vuole anche stimolare 
un fiorente dibattito attraverso eventi con decine di 
prestigiosi ospiti di grande competenza o esperienza 
nello sport professionistico. Potremmo citare Chri-
stian Panucci, ex calciatore di Milan, Inter e Real 
Madrid, o Marco Belinazzo, saggista e giornalista 
sportivo tra i più apprezzati del momento. 
La sinergia con ASO Cernusco è stata per BCC Milano 
fonte di grandissima ispirazione e ha portato la Ban-
ca ad affiliarsi idealmente a un concetto, quello del 
gioco pulito, che sente proprio per i valori che la con-
traddistinguono, per il suo approccio al mercato e per 
il suo modo di intendere lo sport giovanile. 
Proprio da queste riflessioni sono nati i BCC MILANO 
FAIR PLAY AWARDS, un evento speciale che, il pros-
simo 14 ottobre, chiuderà presso l’Auditorium BCC 
Milano di Carugate la quarta edizione del Fair Play 
Festival. 
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Il “gioco pulito” come precondizione 
per la competizione

Lo scopo dei BCC Milano Fair Play Awards è dare la 
possibilità alle Società Sportive locali, ai loro di-
rigenti, atleti e sostenitori di farsi ambasciatori di 
episodi di fair play, storie di sostenibilità sociale e 
progetti d’inclusione sportiva dei quali siano stati 
testimoni o promotori. 
Tra tutte le storie candidate, una giuria qualificata 
selezionerà le tre ritenute di maggior valore e interes-
se collettivo, che saranno premiate con un voucher 
ciascuna per l’acquisto di attrezzatura sportiva per 
un valore complessivo di 6.000 euro. 
Correttezza, rispetto e cooperazione, di cui le asso-
ciazioni sportive sono brillanti esempi e che la Banca 
mira a innalzare come modello dentro e fuori il mon-
do atletico. Paradigmatiche in tal senso le dichiara-
zioni di Giovanni Maggioni, Vicepresidente di BCC 
Milano, nel presentare in anteprima la manifesta-

Sulla piattaforma digitale  puoi ascol-
tare l’annuncio del BCC Milano Fair Play 
Awards del Vicepresidente di BCC Milano 
Giovanni Maggioni durante un’intervista 
rilasciata per campionati individuali asso-
luti regionali lombardi di Bergamo.

zione: «A BCC Milano piacciono i risultati, ma piace 
anche l’idea del Fair Play e siamo lieti di associare i 
nostri valori e la nostra immagine a questi concetti. 
Per questo lanciamo oggi una nuova iniziativa che in-
tende premiare, celebrare e promuovere il gioco puli-
to. Chiunque abbia storie di fair play da raccontare è il 
benvenuto». 
Le candidature si chiuderanno il 29 settembre: che 
vinca il più leale! 

bit.ly/fairplayawards
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La genitorialità in carcere è un’enorme sfida che 
coinvolge milioni di nuclei familiari in Europa 
e nel mondo. Essere genitori è un diritto fonda-

mentale dell’uomo, da garantire anche ai detenuti al 
fine di mantenere un legame affettivo ed educativo 
che possa favorire la rieducazione e il reinserimento 
sociale, tutelando al contempo il benessere psicologi-
co e morale dei secondi. 
Tuttavia, simili situazioni comportano anche diffi-
coltà e rischi sia per i minori sia per i genitori – che 
devono affrontare la separazione forzata, le condi-
zioni di vita carceraria, il pregiudizio sociale e le pos-
sibili conseguenze negative sullo sviluppo emoti-
vo, culturale e cognitivo dei bambini. 
Come tutelare la genitorialità in carcere nel rispetto 
del superiore interesse del minore e della sicurezza 
pubblica? Associazione Nepios Onlus si prefigge di 
accompagnare tutti gli attori coinvolti in questo deli-
cato processo.  Nato nel 2001 a Bergamo, l’Ente opera 
nella tutela dell’infanzia e della famiglia, incorag-
giando e gestendo iniziative di carattere culturale, ri-
creativo e di sensibilizzazione sociale, in sinergia con 
le autorità cittadine e altri soggetti del settore privato. 
Proprio a questo fine, a inizio 2023 ha dato il via a 
un’ambiziosa progettualità: Mediare in carcere, 

Nepios e BCC Milano, insieme  
per “rimuovere le sbarre”  

tra genitori e figli

Un genitore detenuto è un genitore che non può adempiere alla sua 
fondamentale missione educativa. Nepios Onlus ha creato un percorso di 

assistenza e mediazione che rende meno complessa questa delicata contingenza.

SOLIDARIETÀ

quando il detenuto è genitore. L’iniziativa ha mira-
to a prendersi cura delle relazioni dentro e fuori dalle 
strutture detentive, con il fine di mantenere saldo il 
legame genitore-figlio durante la pena detentiva.
Un percorso di mediazione, individuale e di coppia, 
destinato a chi è separato da sbarre che rischiano di 
dividere per sempre i legami di sangue, che ha incen-
tivato un processo psicologico di ripensamento della 
genitorialità in questa difficile circostanza. 

IL CONTRIBUTO DELLA BANCA
BCC Milano, con l’obiettivo del pieno reinserimento sociale di 
una categoria fragile, ha scelto di sostenere questo progetto, in 
una sinergia completa tra la missione sociale dell’Associazione 
e quella stabilita dal suo statuto. 
Molto chiare, in tal senso, le parole del Presidente Giuseppe 
Maino: «La nostra Banca è stata fondata 70 anni fa con l’esplicita 
missione di fornire servizi a garanzia del benessere e dello svi-
luppo delle famiglie. Nella dura realtà della detenzione a pagare 
non sono solo i condannati alla pena giudiziaria, ma anche i loro 
affetti. Dimenticare questa dimensione di sofferenza e disagio è 
come estendere la condanna anche agli innocenti. Sosteniamo 
quindi il progetto di Nepios con convinzione e ammirazione, 
poiché riteniamo che la salvaguardia delle relazioni familiari sia 
un impegno di civiltà verso i minori, oltre che una componente 
fondamentale del percorso di recupero dei genitori detenuti».
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La Struttura Complessa di 
Urologia Pediatrica della 
Fondazione IRCCS Ca’ Gran-

da Ospedale Maggiore Policlinico 
è ciò a cui normalmente facciamo 
riferimento con la locuzione “ec-
cellenza sanitaria”. Unica in tutta 
la regione Lombardia è una delle 
sei attive in Italia e da sola serve il 
30% dei pazienti a livello nazio-
nale. 
La qualità del suo operato cli-
nico è stata inoltre riconosciuta 
anche a livello internazionale: 
la Struttura è l’unica accreditata 
presso rinomati enti come il Cen-
tro di Training Europeo dall’Euro-
pean Board of Paedriatic Urology 
ed è presente nella rete European 
Reference Network for rare and 
complex urogenital diseases and 
conditions.
Un polo di così grande rilevanza 
– da cui dipende la salute di mi-
gliaia di pazienti in età pediatrica 
ogni anno – necessita di continuo aggiornamen-
to tecnologico, sostituendo strutture obsolete con 
macchinari efficienti e all’avanguardia. L’ecografo 
è imprescindibile, in quanto l’attività ambulatoriale 
routinaria prevede una media di oltre sei visite quo-
tidiane, per un totale di 2.300 annue. 
La sua utilità non si ferma qui: alle visite ambulato-
riali si sommano le valutazioni negli ambulatori di 
Urologia Funzionale, il che genera altre centinaia di 
controlli annuali. È inoltre irrinunciabile nei casi più 

Quando la solidarietà sposa 
l’eccellenza

La Banca ha donato un nuovo ecografo al Reparto di Urologia Pediatrica del 
Policlinico di Milano: un’eccellenza sanitaria di livello internazionale.

SOLIDARIETÀ

gravi, quando è impossibile trasportare il bambino 
in Radiologia o per valutazioni d’urgenza o per pro-
cedure eseguite in camera operatoria, il che carica il 
macchinario di altre centinaia di utilizzi annuali.
L’ecografo in dotazione della Struttura aveva oltre 
dieci anni e, al di là dell’obsolescenza, necessitava di 
essere sostituito con un modello più recente e ver-
satile: grazie al contributo della Banca, la Struttura 
Complessa di Urologia Pediatrica ha potuto sostituire il 
macchinario con una strumentazione d’avanguardia. 
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Dove e quando nasce il Credito Cooperativo 
in Italia? In che contesto storico, culturale ed 
economico si situa? Quali sono i suoi fautori 

e da quale pregresso vengono? Quesiti a cui esi-
ste una risposta e che tornano di grande 
attualità in questo 2023 che vede un 
altro anniversario “a cifra tonda”, 
oltre ai 70 anni della Banca: i 140 
anni dalla costituzione del 
primo ente di Credito Coo-
perativo sul suolo naziona-
le. 
Il 20 giugno del 1883 a 
Loreggia, piccolo cen-
tro agricolo nelle campa-
gne del padovano, 32 Soci 
confederarono valori, in-
teressi e rischio d’impresa 
per fondare la prima Cassa 
Rurale Italiana. A guidare 
questi pionieri, inconsapevoli 
dell’importante futuro del mo-
dello di Banca che avevano appena 
disegnato, la figura di Leone Wol-
lemborg (nella foto). 
Nato nell’allora Regno Lombardo-Veneto nel 
1859, il giovane di origini ebraiche era espressione 
della buona borghesia cittadina ottocentesca e aveva 
concluso con successo gli studi economici. Wollem-
borg era un brillante e poliedrico talento: a fianco 

140 anni di Credito Cooperativo: 
celebrare le origini,  

per guardare al futuro

Il Credito Cooperativo italiano ha festeggiato i 140 anni dalla fondazione della 
prima Cassa Rurale in Italia. Per celebrare il suo valore sociale e ribadire l’efficacia 
del modello di sviluppo futuro, lo scorso 20 giugno si sono riuniti a Loreggia molti 

esponenti del Movimento nazionale.

SOLIDARIETÀ

dell’attività accademica si dedicò al giornalismo e 
alla politica – prima con la Sinistra Storica e poi con i 
centristi liberali di Giolitti. 

Durante il percorso di ricerca accademica, Wol-
lemberg venne a contatto con l’opera di 

Friedrich Wilhelm Raiffeisen, che 
nella quarta decade dell’Ottocen-

to aveva dato inizio al processo 
di fondazione delle omonime 

casse rurali in Germania: 
enti bancari democratici, con 
un’identità fondata su for-
ti matrici valoriali e capaci 
di mettere a fattor comune 
l’interesse di classi sociali 
normalmente escluse dal 
grande credito. L’obiettivo 
dichiarato era quello di aiu-

tare fittavoli, piccoli pro-
prietari, e in generale tutto 

il mondo agricolo a sollevarsi 
dalla miseria e a liberarsi dagli 

usurai con la concessione di presti-
ti in denaro a basso interesse e a lun-

ghe scadenze. 
Se il modello si sposava già con l’allora neona-

to Impero Tedesco, prossimo a un processo di indu-
strializzazione che ha avuto pochi pari nella storia 
d’Europa, si sarebbe a maggior ragione innestato sul 
tessuto economico e sociale dell’Italia post-uni-
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taria – ancora prevalentemente agricolo – sferzato 
proprio in quegli anni dalla crisi economica mondiale 
del 1873-95. 
Dopo il fondamentale passaggio di Loreggia, nei de-
cenni seguenti fu l’opera del cattolicesimo sociale a 
radicare e connotare in senso popolare l’avventura 
del credito cooperativo: l’enciclica Rerum Novarum 
di Papa Leone XIII (1891) diede una spinta decisiva 
all’impegno sociale dei cattolici nelle più diverse 
forme e modalità, facendo crescere lo spirito coope-
rativistico nel Paese. 
Una storia che ancor oggi annovera casi di successo ed 
esprime un intero comparto del settore bancario, di 
cui BCC Milano è orgogliosa espressione.  

Villa Wollemborg a Loreggia (PD), sede dell’evento celebrativo dei 140 anni del Credito Cooperativo.

LA CELEBRAZIONE
Simile ricorrenza non poteva che essere celebrata con un 
evento, che si è tenuto proprio in quella Loreggia che ha dato i 
natali alla prima Cassa Rurale d’Italia. 
Organizzato da una sinergia di attori nel settore del Credito 
Cooperativo. “Giovane da 140 anni” si è tenuto il 20 giugno 
presso una struttura con un chiaro valore simbolico: la splen-
dida Villa Wollemborg.
Il seminario ha voluto rendere omaggio ai pionieri di 
quest’esperienza e avviare una riflessione sul presente e sul-
le prospettive della “mutualità bancaria” – strumento essen-
ziale per lo sviluppo delle economie locali, per la diffusione di 
un modello di democrazia economica e per l’inclusione finan-
ziaria. Un modello, come vuole il nome dell’evento, attuale e 
solido nonostante i quattordici decenni alle spalle.

Il Presidente Maino al seminario di Loreggia.
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L’emergenza maltempo che ha colpito l’Emi-
lia-Romagna nel maggio 2023 lascerà un dram-
matico solco su persone, imprese, storia e terri-

tori di questa straordinaria terra. Per dare consistenza 
quantitativa all’accaduto è sufficiente citare qualche 
dato: la Protezione Civile stima in 23 i fiumi esondati, 
41 i comuni direttamente coinvolti, 280 le frane e 400 
le strade impercorribili. 
L’impatto sociale dell’alluvione tra le più imponenti 
della storia d’Italia – è stato ugualmente travolgen-
te. Oltre 15.000 emiliani e romagnoli hanno dovu-
to lasciare le loro abitazioni, in molti casi distrutte 
o rese inagibili dalle circostanze, e cercare rifugio in 
strutture di accoglienza o presso parenti e amici. Da 
non trascurare nemmeno i danni economici, in una 
regione tra le più vivaci sul piano della produzione 
industriale: si stima che questi abbiano superato i 2 
miliardi di euro, il 2,5% del Pil regionale, impattan-

L’Emilia-Romagna chiama,  
il Credito Cooperativo risponde

La regione del Nord-Est è stata sferzata da un’autentica calamità naturale:  
BCC Milano, con il Gruppo Iccrea e altri protagonisti del Credito Cooperativo 

italiano, ha dato vita a una raccolta fondi a sostegno delle popolazioni.

SOLIDARIETÀ

do tanto su piccole e medie imprese quanto su realtà 
più strutturate. Il Credito Cooperativo italiano non è 
rimasto a guardare organizzando una raccolta fondi, 
che vede coinvolto anche il Gruppo Bancario Iccrea. Le 
177 BCC aderenti, in stretta sinergia con il Gruppo, 
hanno dato il via a una raccolta fondi pensata per so-
stenere le esigenze quotidiane di famiglie e imprese, 
come già accaduto in passato per emergenze legate a 
calamità naturali o conflitti all’estero. Ripristinare 
le attività produttive, scolastiche e sanitare e as-
sicurare la ripresa dell’operatività necessaria per-
ché la seconda fase dei soccorsi si svolgesse nel modo 
più efficiente e celere possibile è stato il grande fine 
dell’operazione benefica. L’Emilia-Romagna e i suoi 
abitanti sono noti in tutt’Italia per uno spirito resi-
liente e tenace: lo hanno già dimostrato in occasione 
del terremoto del 2012 e lo fanno, giorno dopo giorno, 
da mesi. Il contributo del Credito Cooperativo vuo-
le accelerare quest’inclinazione, nella certezza che i 
risultati non tarderanno a giungere.  

IL SOSTEGNO DI BCC MILANO
Il Consiglio di Amministrazione di BCC Milano ha deciso di 
partecipare attivamente a questa grande operazione di so-
lidarietà. Non solo la Banca ha pubblicizzato a Soci e Clienti le 
modalità per aderire con un versamento di solidarietà (can-
cellando ogni costo di commissione per questa operazione), 
ma ha anche contribuito direttamente con una donazione 
di 25 mila euro. Le iniziative concrete realizzate con i fondi 
messi a disposizione dal Credito Cooperativo e dai suoi clienti 
saranno rendicontate nei prossimi mesi.  Anche i collaboratori 
della Banca hanno voluto partecipare, donando il corrispetti-
vo di decine di ore di lavoro al fondo di solidarietà.
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Scopri di più su www.premiati.gruppoiccrea.it

Non serve sfregare la lampada.
I tuoi desideri li esaudisci tu!

PremiaTi Revolution è il tuo genio personale.
Usa la tua carta di credito, accumula punti
e regalati ciò che più desideri.

PremiaTi Revolution 2023-2024: operazione a premi promossa da Iccrea Banca S.p.A e BCC Pay S.p.A valida dal 27 maggio 2023 al 28 maggio 2024 per i destinatari aventi le caratteristiche dettagliate nello specifico regolamento consultabile
su www.premiati.gruppoiccrea.it. Montepremi €300.000 (iva esclusa).
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